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SETTIMANA NEL MONDO 

Argentina senza pace 
L'Argentina sembra tor

nata a quegli anni seguiti 
all'allontanamento di Peron 
nel 1955 con i militari che 
non stanno al potere ma che 
decidono. Non siamo al golpe 
ma M'alzamiento. Dovendo 
accettare il candidato a co
mandante in capo imposto
gli dal generali la signora 
Peron ripete la parte che 
già fu dei Frondizi e degli 
Ilha, uomini alternatisi alla 
Casa rosada, il palazzo pre
sidenziale, senza riuscire a 
dare al paese un regime po
litico stabile ed effettivo, 
non di pura facciata. Que
gli anni, dopo una sorta di 
assaggio civile che aveva 
scontentato un po' tutti, si 
risolsero con una dittatura 
militare. Quel regime fu op
pressivo e non fece che peg
giorare le cose. Si concluse 
riconsegnando il potere pro
prio a quel Juan Domingo 
Peron che i militari aveva
no cacciato quasi vent'anni 
prima. 

Illusione di breve durata, 
la morte del capo tanto at
teso troncò d'improvviso 
una delega di responsabili
tà a cui si affidavano le spe
ranze degli argentini. La 
scomparsa del capo del pe
ron ismo mise presto a nudo 
l'inconsistenza del movimen
to e allo stesso tempo la 
sua indistruttibilità. Senza 
più vitalità e coesione, ridot
to a una sigla e a un mito, 
il pcronismo impedisce però 
la nascita di un'alternativa 
politica, e si rifiuta anche 
alla formazione di una coa
lizione con gli altri partiti 
popolari. Cosi il coacervo di 
gruppi, clientele e consorte
rie che forma il movimento 
« giustizialista • resta il cen
tro intorno a cui, necessa
riamente ruota la vita poli
tica del paese. Ma non è 11 
la forza. La realtà dell'Ar
gentina, oramai da alcuni 
decenni, e fatta dai militari 
e dai sindacati. La presenza 
di Peron aveva offuscato 
questa realtà, ma passando 
. mesi dalla sua morte si fa 
sempre più evidente che so
no queste le forze che deci
dono. 

Uno sciopero generale 
proclamato dalla CGT ha im
posto qualche mese fa alla 
presidentessa un brusco mu-

ISABELITA PERON : 
come Frondizi e lilla 

tamento di politica econo
mica e 11 licenziamento del 
suo principale collaboratore: 
Lopez Roga. Un ammutina
mento di generali le ha im
posto il nuovo comandante 
dell'esercito, gen. Videla. Gli 
uni e gli altri non volevano 
però la sua eliminazione. 
Vedova del pcronismo forse 
più ancora che di Juan Do
mingo Peron, Maria Estela 
Martinez detta Isabelita per
sonifica l'equivoco, la con
traddizione insolubile che 
soffoca l'Argentina: un go
verno senza potere, masse 
senza avanguardia politica, 
militari che non vogliono go
vernare, ma che non per
mettono agli altri di farlo. 
Perchè i militari sono anco
ra scottati dal fallimento 
della loro dittatura e temo
no di ripetere quell'esperien
za; i sindacati sono ancora 
diretti da dirigenti peron isti 
che amministrano la demo
crazia interna; e, infine, nes
suno sa che cosa accadreb
be rovesciando il governo 
esistente. D'altra parto i pri
mi non intendono sopporta-

NUMA LAPLANE: Il 
generale «confitto 

re una ricdinonc di regime 
pcronista senza Peron. sen
za cioè 1 vantaggi di solidità 
che lo rendevano accettabi
le, e 1 secondi non possono 
accettare le scivolate a de
stra di Isabelita (e gli intri
ghi della sua corte) se non 
vogliono perdere il control
lo che esercitano sulle mas
se. In tal modo il marasma 
continua e il paese è sbal
lottato ora qui ora là se
guendo spinte e contro
spinte. 

L'ultima crisi nasce dal ri
fiuto dei comandanti d'ar
mata, meno uno, il gen. Ca-
cercs, di accettare il colon
nello dell'esercito Vicente 
Damasco quale ministro de
gli Intorni. Non vi può esse
re, hanno detto i generali, 
diretta collaborazione del
l'esercito nel governo pero-
nista. La vicenda esemplifi
ca il nodo argentino. Dama
sco (come, del resto, il gio
vane colonnello Peron nel 
1943) era divenuto il pun
to di incontro di un possi
bile « asse » militari-sinda
cati capace di dare all'invo
lucro peron ista vigore e mo
tivazioni attuali. Il coman
dante dell'esercito sostituito, 
Numa Laplanc, copriva quel
la che era ancora, soltanto 
una sortita del giovane e 
ambizioso colonnello. Ma 
quell'incontro, che nasce dal
le cose stesse, potrebbe spin
gere l'Argentina fuori dalle 
secche del presente verso il 
mare aperto. Incognite e pos
sibilità di una prospettiva 
che è temuta dagli alti uf
ficiali delle forze armate 
guardiani di una tradizione 
conservatrice. 

Intanto, mentre la crisi 
economica avanza e la si
tuazione si corrompe, le ban
de fasciste terrorizzano il 
paese testimoniando l'assen
za dell'autorità e della leg
ge. Nelle città e nelle cam
pagne del nord continua una 
pìccola guerra tra ERP, Mon-
toneros e forze armate. Nel
l'attesa angosciata di una 
svolta, in questo modo l'Ar
gentina si dissangua col sa
crificio disperato di tanti 
giovani, con la distruzione 
di energie essenziali per il 
paese. 

Guido Vicario 

Per un «regolamento generale» e per il riconoscimento dei diritti nazionali 

SCIOPERO GENERALE 
DOMANI IN CORSICA 

Chiesto l'immediato ritiro delle forze di polizia dall'isola 
Il PCF chiede le dimissioni del ministro degli Interni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

La Corsica scende lunedi 
In sciopero generale contro 
il potere centrale e diverse 
organizzazioni socio professio
nali lanciano per lo stesso 
giorno una manifestazione a 
Ghlsonaccla. 11 borgo più Im
portante nei pressi di Alarla 
dove furono uccisi due gen
darmi dal manifestanti del
l' ARC (Azione per la rina
scita corsa) oggi fuorilegge. 
Il Catto che tra I promotori 
dello sciopero vi siano tutte 
le organizzazioni contadine e 
alberghiere, unite in un «co
mitato contro la repressio
ne », fa ritenere che lo scio
pero sarà totale polche si 
tratta dei perni di una eco
nomia arretrata che vive ap
punto sulla agricoltura, e 11 
turismo. 

Il PCF e la CCtT non si 
sono ancora pronunciate sullo 
sciopero generale, ma la pa
rola d'ordine del comunisti 
ribadita questa mattina da 
l'Humanltè non è cambiata: 
« Via le forze di repressio
ne dall'isola, via Ponlatowskl 
dal governo». In altre parole 
si trutta della stessa parola 
d'ordine di tutte le altre or
ganizzazioni corse, sindacali, 
sociali e politiche, che per 
aprire una trattativa col po
tere centrale pongono la con
dizione del ritiro Immediato 
delle migliala di agenti sca
ricati da Ponlatowskl sulla 
« Isola della bellezza ». 31 fa 
poi notare che uno sciopero 
generale e un corteo come 
quelli di lunedi prossimo, al
la presenza di un cosi im
pressionante spiegamento di 
forze di polizia, rischiano an
cora una volta di degenerare 
In uno scontro a fuoco e In 
uno spargimento di sangue 
mentre un alleggerimento del 
sistema di vigilanza permet
terebbe forse uno svolgimento 
pacifico delle due manifesta
zioni. 

Oltre al ritiro Immediato 
delle forze di polizia dall'Iso
la, le organizzazioni autono-
miste corse, come il forte 
PPCA (Partito del popolo cor
so per l'autonomia) si spin
gono ormai molto più «vanti 
nelle rivendicazioni e affer
mano che nessun negoziato 
potrà essere avviato tra Alac
elo e Parigi se esso non ver
rà fondato su « un regolamen
to globale del problema corso 
e sul riconoscimento del dirit
ti nazlona I della popolazione 
di Corsica ». 

Il PCF. dal canto suo, ha 
posto al primo ministro Chi. 

rac sei domande che riguar
dano, tra l'altro, una profon
da riforma agraria, la crea
zione nell'Isola di una piccola 
e media Industria e lo sbloc
co dei fondi necessari per 
crearvi una università di Im
portanza nazionale. D'altro 
canto le stesse forze di polizia 
impegnate nella repressione 
sono seriamente preoccupate 
dal carattere che 11 ministro 
dell'Interno ha dato alla loro 
azione: 11 segretario generale 
del sindacato dei CRS (Com
pagnie repubblicane di sicu
rezza) ha richiamato l'atten
zione di Ponlatowskl sul ma
lessere che Invade I reparti 
di polizia Inviati In Corsica 
In missione repressiva e anti
popolare e propone che la po
lizia venga sostituita da re
parti dell'esercito. 

In questo quadro di crescen
te tensione non sorprende la 
notizia pubblicata vistosa
mente stamattina da «Fran-
ce Solr », secondo cui gli « in
sorti » corsi sono stati arma
ti e finanziati da una poten
za straniera del Mediterra
neo meridionale «solita ad 
organizzare Imprese di ter
rorismo Internazionale» (leg
gi la Libia) e che le armi 
erano transitate tempo fa da 
un porto Italiano. 

Noteremo che ogni qua! vol
ta la Francia deve affron
tare gravi problemi interni 

gli organi ufficiali del gover
no e quelli di stampa al suo 
servizio non hanno mal esita
to ad accusare una qualsia
si potenza straniera. Cosi ac
cadde nel maggio del 1968, 
polche si voleva far crede
re che la rivolta sutdentesca 
era opera di agitatori stra
nieri ; cosi accadde durante la 
guerra d'Algeria, quando si 
accusarono gli americani di 
voler Impadronirsi del petro
lio algerino e di finanziare 
I « ribelli » del FLN. La Fran
cia borghese non vuole mal 
accettare di essere perdente 
o In colpa e quando le cir
costanze la mettono con le 
spalle al muro ecco uscire 
dalla manica di un ministro 
qualsiasi 11 misterioso agen
te o paese straniero sul qua
le rovesciare le responsabili
tà del guai commessi dal po
tere centrale. 

Anche ammettendo un ri
fornimento di armi straniere 
(In effetti queste ermi da 
qualche parte sono arrivate) 
ciò non toglie che il proble
ma corso esiste, che si tratta 
di un grave e secolare pro
blema ma che la sua esisten
za pesa sulla coscienza del 
potere centrale che oggi ne di
mostra l'Incapacità a risol
verlo. 

Augusto Pancaldi 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Condirettore 
C L A U D I O P E T R U C C I O L I 

D i r e t t o r e responsabi le 
Antonio D I M a u r o 

In f i t to al ti . 243 del Raslttro S t imi» del Tributiti» di Roma 
L'UNITA' autorlizeziona e stornale murela numera 4S3S 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINlSTRAZIONEi 001ES Rema, 
Via dal Taurini, 19 - Telefoni eantrallnoi 49303S1 - 49S0SS2 • 
49S0SSS - 4050355 . 4931231 • 4911253 - 49912S3 - 4931234 
49S12SS - ABBONAMENTO UNITA' («enemento iu e/c pollala 
n. 3/SS31 Intestato et Ammlnletraaione da l'Unite, viale Fulvio 
Tanti, 75 - 20100 Milano) . ABBONAMENTO A S NUMERIi 
ITALIAi ennuo 40 .000 , «maitre!» 21 .000, trimestrale 11.000. 
ESTEROi anni» 37.000, aameatrale 30 .500, trlmaatrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERh ITALIAt annue 46 .500 , Mmeilrele 
24 .300 , Irlmeitrele 12.800. ESTEROi annuo • 5 . 5 0 0 , lemaairele 
33 .300, trlmeitrala 15.300. COPIA ARRETRATA L. 300 . PUBBLI-
CITA'i Contatalonarla eactuilira 5.P.I . (Società per le Pubblicità In 
Italia) Roma, Plana 5. Lorenzo In Lucine 26 , e ette euccuraall la 
Italia - Telefoni 688.341-2-3-4-3. TARIFFE (e M I per colonna) 
Commarciala. Edizione eenerelei forlele L. 750 , feetlvo U 1.000. 
Cronache locelh Rome L. 150-250) Firenze L. 150-300] Toscene 
l_ 110-180] Napoli - Campania L. 100-lSOi Ragionala Centro-Sud 
L. 100-130, Mlleno-Lombardla L. 180-230i Boloane L. 200-3501 
Canova-Liguria L. 130-200) Torino-Piemonte L. 100-130) Modane-
Ragulo E. L. 120-180) Emilia-Romagna L. 100-180, Tra Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' F INANZIARIA , LEGALE, REDAZIO
NALE, L. 1.400 al m a . Necrologie L. 500 per parole) partaclpa-
cloni lutto L. 500 per parola + 300 d.t. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. • 00185 Roma - Via del Taurini, 15 

Il nuovo presidente del Perù alla seduta conclusiva 

Il saluto di Bermudes 
alla conferenza 

dei « non - allineati » 
« La rivoluzione che oggi vi dà il suo arrivederci è la stessa che vi ha dato il 
suo benvenuto» - Il sostegno del deposto Velasco Alvarado al nuovo governo 

DALLA PRIMA PAGINA 
Fondo 

LIMA, 30 
A ventiquattrore dall'allon

tanamento di Juan Velasco 
Alvarado dal potere non sono 
emersi ancora elementi di 
giudizio certi sulla linea che 
Il nuovo presidente Franci
sco Morale» Bermudes inten
de seguire. Ciò che appare 
sicuro è che la deposizione 
di colui che ha legato il 
suo nome al processo di tra
sformazioni sociali avvenuto 
In Perù si è realizzata nella 
unità delle forse armate e 
senza violenze. I dissensi so
no circoscritti, fino a questo 
momento, a singole persona
lità. E' questo il caso del mi
nistro della pesca (attività di 
grande Importanza In Perù) 
generale Javier Tantalean 
che è stato arrestato Ieri sera 
nella capitale da un drappel
lo di marinai al suo ritorno 
da un viaggio In Europa, se
condo quanto hanno riferito 
alcuni giornalisti che si tro
vavano all'aeroporto In quel 
momento. L'Intero aeroporto 
di Lima è sotto controllo 
delle forze della marina. 

D'altra parte 11 ministro 
delle miniere gen. Jorge Fer-
nandez Maldonando è l'unico 
tra I membri del governo e 
della giunta militare che non 
ha firmato un testo di appro
vazione del termini del mes
saggio d'addio di Velasco Al
varado. 

Osservatori delle vicende pe
ruviane fanno osservare che 
11 ministro della pesca era 
considerato esponente di un 
gruppo che all'Interno del re
gime assumeva iniziative an
ticomuniste mentre Maldo
nando era notoriamente uno 
del più conseguenti Interpre
ti della linea di radicali ri
forme strutturali voluta dal 
presidente deposto. 

Quanto all'Incarico di pri
mo ministro, per quello che 
se ne sa esso e stato affi
dato al generale Oscar Varas 
Prleto, già capo di* stato 
maggiore delle forze armate. 

L'ufficio centrale di Infor
mazioni ha diffuso un co
municato nel quale è detto 
che Velasco Alvarado è stato 
«rilevato» dalle sue funzioni 
« secondo un pronunciamento 
istituzionale delle regioni mi
litari dell'esercito, con l'ade
sione degli altri Istituti ar
mati e delle forze di polizia ». 
Il comunicato sottolinea che 
« Il generale Velasco non e 
detenuto» e quindi affer
ma: «La rivoluzione comin
ciata dalle forze armate 11 3 
ottobre 1988 continuerà sulle 
linee già seguite, cosi come 
sono stabilite nel manifesto 
rivoluzionarlo, nello statuto, 
nel piano di governo e nel 
fondamenti Ideologici (si trat
ta del documenti fondamen
tali del processo peruviano), 
senza deviazioni né azioni 
personalistiche ». Il comuni
cato permette di desumere 
che la deposizione di Velasco 
Alvarado è avvenuta su Ini
ziativa dell'esercito, nonostan
te che negli ultimi due anni 
era fatto notorio 11 contra
sto esistente tra gli ambienti 
della marina e l'ex presi
dente. 

Ieri Velasco Alvarado era 
rimasto Isolato nel palazzo 
presidenziale. Quando ne è 
uscito era accompagnato dal
la moglie e dal figlio mag
giore ed è salito In automo
bile per recarsi nella sua re
sidenza privata a una trenti
na di chilometri dalla città. 
Al giornalisti che lo hanno 
subito avvicinato ha risposto 
con fare sorridente afferman
do che 11 popolo deve offrire 
la sua solidarietà al nuovo 
governo. Successivamente la 
radio mandava In onda un 
messaggio attribuito all'ex 
presidente In cui questi di
chiara di accettare il nuovo 
governo e aggiunge: «Quale 
Iniziatore e capo della rivo
luzione peruviana, ringrazio 
il popolo e le forze armate 
e la polizia per l'appoggio of
fertomi nel difficile compito 
di trasformazione della nostra 
società. Chiedo a donne e 
uomini, In uniforme e no. di 
rimanere sempre uniti e con
tinuare a dare 11 contributo 
necessario a far avanzare il 
processo rivoluzionarlo ». 

Dal canto suo 11 neo-pre
sidente, generale Bermudes, 
Intervenendo oggi alla sedu
ta conclusiva della Conferen
za del non-allineati (che era 
stata Inaugurata da Alva-
redo) ha detto: «La rivolu
zione che oggi vi dà il suo 
arrivederci è la stessa che 
vi ha ricevuto diversi giorni 
or sono». Bermudes ha con
fermato che il suo governo 
darà « Il suo spassionato ap
poggio alla causa del terzo 
mondo ». Durante 11 discor
so, il palazzo era presieduto 
da centinaia di agenti e mi
litari. 

La conferenza del non-al
lineati ha concluso 1 suoi 
lavori a tarda sera (ora ita
liana), approvando un am
pio documento diviso In due 
parti: una dedicata ai temi 
politici del momento, che si 
intitola « programma di so
lidarietà e assistenza recipro
ca », ed una sulla situazione 
economica mondiale, intitola
ta «strategia per il raflorza-
mento dell'unità e della soli
darietà e per la realizzazione 
di un nuovo ordine Interna
zionale». Per quanto riguar
da In particolare il Medio 
Oriente, 11 documento condan
na le ripetute violazioni del
le risoluzioni dell'ONU da 
parte di Israele e chiede che 
il consiglio di sicurezza 
« prenda tutte le misure ne
cessarie, comprese quelle di 
cui all'art. 7 della Carta del
l'ONU » (che contempla san
zioni di vario genere lino al
la espulsione). 

LIMA — Consuelo Gonzales Velasco, moglie di Juan Velasco 
Alvarado arriva al palazzo presidenziale dopo l'annuncio del
l'allontanamento del marito dalla carica di presidente del Perù 

Rinviata la data della sigla 

Critiche sovietiche 
e palestinesi 

all'accordo sul Sinai 
Due fedayin uccisi in Alta Galilea - Sono 
ventuno le vittime degli scontri in Libano 

BEIRUT. 30 
Kissinger ha proseguito og

gi 1 suol colloqui con gli 
esponenti egiziani ed Israe
liani passando la giornata ad 
Alessandria e spostandosi In 
serata a Tel Aviv per tornare 
domani In Egitto. Ha detto (o 
ribadito) che l'accordo lsrae-
loeglziano sarà siglato « allo 
inizio della prossima settima
na» e non domani come as
sicuravano alcune fonti, e fir
mato «qualche giorno più 
tardi». SI è dichiarato otti
mista. Ha aggiunto: «Slamo 
entrtatl nella fase finale del 
negoziati». Secondo il quoti
diano del Cairo Al Ahram 11 
testo sarà siglato domani do
menica. Kissinger ha affer
mato che si dovrà fermare 
In Medio Oriente qualche al
tro giorno e che ha disdetto 
la sua partecipazione all'as
semblea dell'ONU dove ave
va In programma di pronun
ciare un discorso il 2 set
tembre. E ciò mentre cresco
no le critiche verso l'accordo. 

In un comunicato pubblicato 
oggi da tutti 1 giornali del 
Kuwait, l'organizzazione pa
lestinese « Al Fatah » denun
cia « ogni regolamento par
ziale » In Medio Oriente, ed 
auspica « 11 proseguimento 
della lotta armata ». 

«L'accordo tra Egitto ed 
Israele — dice 11 comunica 
to — costituisce una viola
zione delle risoluzioni del ver
tice arabo di Rabat. Esso 
avrà come conseguenza la rot
tura della solidarietà araba 
suggellata all'indomani della 
guerra di ottobre (1973) ed 
offrirà all'Imperialismo al 
sionismo ed alla reazione la 
possibilità di esercitare pres
sioni sulla rivoluzione pale
stinese ». 

« Al Fatah » l'organizzazio
ne di Yasser Arafat, esige in-
fine « una preBa di posizione 
comune ed energica per far 
lronte al pericolo rappresen
tato per la nazione araba da 
questo accordo». 

Un portavoce del «Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina» (FPLP) di 
Georges Habash ha annuncia
to che 11 « fronte » non av. 
v ipra un dialogo con la dire
zione dell'Organizzazione per 
la Ilberazone della Palestl 
na (OLP) se questa « non an
nuncerà pubblicamente che 
essa resptngj qualsiasi accor
do negoziato ». 

I! precidente dell'OLP Ara
fat ha invitato mercoledì scor
so tutte le organizzazioni pa
lestinesi che costituiscono 11 
« fronte del rifiuto » organiz 
zazlonl tra le quali l'FPLP è 
l.< più importante, ad unir
si agli altri movimenti del
l'OLP «al fine di far fron-
te alia grave situazione di 
n.irizi alla quale si trovava 
la resistenza palestinese» 

La Pravda afferma che il 
nuovo accordo «1 quale stan-
no per giungere israeliani e 
egiziani non farà che compli
care la situazione In Medio 
Oriente soprattutto a causa 
della installazione di un 
« gruppo di controllo » ameri

cano. L'organo del PCUS acri-
ve che « questo nuovo accor
do parziale, la cui portata è 
limitata, non costituisce nep 
pure un progresso verso una 
soluzione generale » del prò. 
blema medio orientale. 

Dopo avere rilevato che dal 
1973 esiste In Medio Oriente 
« un sistema efficace di sor
veglianza del cessate-11-fuo-
co da parte degli osservatori 
militari dell'ONU» la Proti 
da si chiede: «Perchè mal 
era necessario infrangere que 
sto sistema e sostituire l'esi
stente meccanismo Internazio
nale con un controllo nazio
nale unilaterale, esercitato da 
una unica potenza (gli USA) 
la cui posizione filo Israelia
na, non è un segreto per 
nessuno? ». 

Il giornale aggiunge che ne
gli stessi Stati Uniti questo 
progetto è accolto con sospet
to « in quanto si teme che 
un azione del genere compor-
ti 1 intensificazione dell'impe
gno diretto dell'America nel 
conflitto In caso di complica
zione » 

Nelle prime ore di stamani 
due guerriglieri palestinesi so
no stati uccisi In un conflitto 
a fuoco nel pressi dell'abita
to israeliano di Zarlt; gli 
israeliani sostengono che si 
erano infiltrati dal Libano. Al 
Fatah ha annunciato che 1 
due sono caduti al termine di 
una battaglia durata molte 
ore. 

Nel Libano orientale sono 
continuati, presso Zhaleh, gli 
scontri tra falangisti e mi
litanti di sinistra: I morti sa
rebbero già 21 e 35 1 feriti. 
A Beirut c'è stata una spa
ratoria tra palestinesi e fa
langisti; sulla via dell'aero
porto internazionale un tassi
sta è rimasto ucciso. 

Colloqui a 
Belgrado di 

G. C. Pajetta 
BELGRADO, 30 

Ieri e questa mattina 11 
compagno Gian Carlo Pajet
ta si è incontrato con 11 se
gretario del comitato esecuti
vo della presidenza della Le
ga del comunisti Jugoslavi, 
Alexandar Grllckov. 

Nel corso del colloqui, svol
tisi In una atmosfera amiche
vole. I compagni hanno avuto 
uno scambio di opinioni sul
l'attuale situazione interna
zionale. 

Grllckov e Paletta hanno 
esaminato I problemi del mo
vimento operaio internazio
nale e le questioni connesse 
alla preparazione della con
ferenza dei partiti comunisti 
e operai d'Europa All'incon
tro hanno preso parte colla
boratori del CC della Lega 
e il responsabile del'a sezio
ne esteri della presidenza 
Obradovlc Da parte Italiana 
era presente 11 compagno 
Claudio Carnen del CC. 

parlano di una ripresa eco
nomica In atto. In eflelti, nel 
secondo trimestre di qu 'sfan
no 11 reddito nazionale e au 
mentato negli USA dcll'1.6% 
rispetto al trimestre preci», 
dente. Ma questo dato indi
ci bemplic?m«*nte che, dopo 
la massiccia recezione Inizia
ta nell'ultimo trimestre del 
'73 ha avuto Inizio una fast 
di recupero, che è difficile 
dire quanto sarà lunga e se 
sarà seguita nella becond» 
metà del 1976 da una vera e 
propria fase di espansione, 
che consenta di portare su 
livelli superiori a quelli pre
cedentemente raggiunti l'at
tività economica degli Stati 
Uniti E' significativo, del re
sto, eh; la produzione indu
striale americana nel luglio 
acorso e risultata ancora del 
13,2% inferiore rispetto al li
velli più elevati raggiunti pri
ma della recemlone e che, 
mentre la produzione di beni 
di consumo risulta In aumen
to, quella del beni di Investi-
mento continua a diminuir». 
Evidentemente, 1) fatto che 
l'Industria americana lavori 
ancora utilizzando solo 11 
70', della propria capaci

tà produttiva costituisce mo
tivo di freno agli Investi
menti. Particolarmente mode
sti appaiono poi gii effetti 
di questa ripresa sull'occupa
zione, il numero del disoccu
pati continua ad essere vi 
clno agli otto milioni e nes
suno pensa che a breve sca-
denza esso possa ridursi sen 
sibilmente. 

Per gli altri paesi indu
strializzati la prospettiva del
la ripresa si è ulteriormen
te spostata: per alcuni di essi 
nella prima metà del '70, per 
altri nella seconda metà. Ma 
queste sono appunto le pre
visioni « ottimistiche » deJ-
l'OCSE. Frattanto gli ultimi 
dati relativi alla produzione 
industriale hanno messo in lu
ce che, rispetto all'anno scor
so, si è verificata una cadu
ta del 14% In Giappone, del 
12% nella Germania federai* 
e in Italia, del 9% in Fran
cia e del 6% in Gran Bre
tagna. 

Qualcuno si consola, coasi-
derando 1 dati pubblicati in 
quesJ giorni nel rapporto an
nuale del Fondo monetario 
Internazionale, dal quali ri
sulta che nel 1975 le bilancs 
dei pagamenti dei paesi ca
pitalistici industrializzati do
vrebbero registrare, in com
plesso, un attivo di circa un 
miliardo di dollari. Invece del 
deficit di dodici miliardi regi
strato nel 1974. Ma, anche a 
prescindere dal fatto che se
condo altre valutazioni que
sto attivo non ci sarà e che 
comunque esso rifletterebbe 
la somma algebrica di situa
zioni assai diverse (da un la
to, il persistente, dannoso * 
altissimo saldo attivo della 
Germania federale, e dall'al
tro 1 deficit sia pure In di
minuzione, della Gran Breta
gna, dell'Italia e della Fran
cia) c'è da dire che l'asset
to economico e finanziarlo del 
mondo capitalistico continua 
ad essere dominato da pro
blemi drammatici. 

Per I paesi cosiddetti in 
via di sviluppo non esporta
tori di petrolio, che sono 1 
moltissimi e popolosi paesi 
flagellali dalla fame e dal
la povertà, si prevede che lì 
deficit complessivo delle bi
lance dei pagamenti raggiun
gerà nel '75 1 38 miliardi di 
dollari, contro 1 26 miliardi 
del '74 e gli 11 miliardi del 
'73. Contemporaneamente, t 
paesi esportatori di petrolio 
membri dell'OPEC, vedran
no diminuire 11 loro saldo at
tivo complessivo dal 70 mi
liardi di dollari del 1974 a 
50 miliardi ne! 1975. 

Come è noto, da più parti 
si tende ad attribuire la re
sponsabilità dell'aggravamen
to della situazione In cui ver
sano I paesi In via di svi
luppo non esportatori di pe
trolio all'aumento del prezzo 
del petrolio Imposto dal pae
si dell'OPEC nel 1973. Ma 
questa Interpretazione appare 
chiaramente mistificatoria : 
basti considerare che l'au
mento enorme del deficit del
le bilance del pagamenti del 
paesi In via di sviluppo non 
esportatori di petrolio che si 
registra quest'anno, non è do
vuto al prezzo del petrolio, 
che nel corso del '75 non è 
affatto aumentato ed è anzi 
alquanto diminuito. In realtà, 
l'ulteriore drammatico aggra
vamento della situazione eco
nomico-sociale e finanziarla 
del paesi più poveri che si 
sta verificando è 11 risultato 
della politica economica se 
guita dal governi di alcuni 
del maggiori paesi capitalisti
ci, In particolare degli Stati 
Uniti d'America e della Re
pubblica federale tedesca. 

Questi, In una situazione già 
estremamente difficile, che ri
chiedeva l'adozione di nuovi 
Indirizzi capaci di rispondere 
In modo positivo alle gran
di Istanze maturate a livello 
mondiale, hanno rifiutato di 
seguire una politica di coope-
razlone Internazionale, hanno 
favorito o Imposto l'adozio
ne in molti paesi di politiche 
deflattlve selvagge. E ciò col 
duplice Intento, da un lato di 
conservare privilegi assurdi 
e contrari agli Interessi della 
comunità Internazionale — co
me quelli di cui gode an
cora 11 dollaro americano — 
e, dall'altro, di isolare e scon. 
figgere I paesi dell'OPEC. co
stringendoli a ridurre drasti
camente 11 prezzo del petro
lio, e scoraggiando altri pae 
si dal seguire una politica 
autonoma di difesa delle pro
prie risorse. 

I risultati deleteri di Mie 
linea di condotta sono dinnan
zi agli occhi dì tutti. La crisi 
economica che già si era de
lincata ha assunto aspetti ad 
dirittura incontrollabili sia a 
livello internazionale, sia al
l'Interno del paesi capitalisti
ci industrializzati. Per i pae
si In via di sviluppo non 
esportatori di petrolio la cri-
bl ha significato un nuovo 
grave peggioramento delle lo
ro ragioni di scambio, cioè 
dei prezzi incassati per le 
proprie esportazioni rispetto 
rfl prezzi pagati per I prodotti 
che essi devono acquistare 
ali estero A seguito della ca
duta del prezzi delle mate
rie prime, le ragioni di scam
bio dei paesi non esportatori 
di petrolio sono diminuite dal 
l'Inizio del '74 fino alla metà 
di qurst anno di circa il 15fo 
e sono quindi tornate ad un 

livello inferiore rispetto a 
quello de! 1963. che era già 
più b\sso del 40' i rispetto a 
quello del 1954 

Ciò significa che questi pae
si, per pagare un uguale 
quantitativo di merci acqui-
state all'estero, devono ora 
vendere sul mercato Interna
zionale un quantitativo di pro
dotti superiore del cinquanta 
per oento a quello richiesto 
venti anni prima. Questo ul
teriore impoverimento del 
paesi più poveri, alimentan
do gli squilibri e le contrad
dizioni che sono all'origine 
della crisi del mondo capitali
stico, si npercuoie pesante
mente sugli stessi paesi ca
pitalistici Industrializzati. In
tatti, Il peggioramento delle 
condizioni di vita di quei mi
liardi di persone che vivono 
nel paeol esportatori di ma
terie prime ma non di pe
trolio, che sono oggi costretti 
a ridurre il volume fisico del-
le loro Importazioni, e una 
delle cause fondamentali del
la riduzione (o del contenl 
mento) della produzione in
dustriale e della occupazione 
del paesi capitalistici svilup
pati, ed è uno del motivi fon
damentali del disordine, del
la precarietà, dell'assenza di 
prospettive, che caratterizza
no oggi tutto il mondo cap'-
talistlco. 

Ci sono però importanti fat
ti politici nuovi che non de
vono essere Ignorati o sotto
valutati. Il peggioramento 
delle ragioni di scambio dei 
paesi « in via di sviluppo » 
non esportatori di petrolio non 
ha indotto questi ultimi ad 
assumere un atteggiamento 
antl-OPEC, come avrebbero 
voluto alcuni governanti degli 
Stati Uniti e di altri paesi ca
pitalistici. Né ha creato con
dizioni favorevoli al manteni
mento dell'egemonia Imperia
listica in tanta parte del mon
do. Al contrario. Dalla crisi, 
sia pure In modo confuso e 
contraddittorio, esce rafforza
ta, nella coscienza degli uo
mini e nell'azione che vanno 
conducendo vari governi, la 
esigenza di operare con deci
sione e rapidità per giungere 
alla affermazione di un nuovo 
ordine economico Internazio
nale. Tale ordine deve con
sentire, nell'Interesse di tut
ti, di mobilitare e valorizza 
re tutte le risorse esistenti 
per soddisfare la grande mas
sa del bisogni che affliggono 
oggi i popoli dell'Intero mon
do capitalistico, sia nel pae
si in via di sviluppo, sia nei 
paesi Industrializzati. 

Il fatto che 11 « Programma 
di azione per un nuovo ordi
ne economico Internaziona
le », che era stato approva
to dall'Assemblea straordina
ria dell'ONU dell'aprile 1974, 
non abbia conseguito finora 
risultati pratici di rilievo, non 
è certo motivo di soddisfazio
ne. Ma è significativo che la 
linea Indicata in quel Pro
gramma continua ad essere 
sostenuta con decisione non 
soltanto da singoli governi, 
ma anche da qualificati con
sessi Internazionali. A Lima, 
nalla già ricordata conferen
za degli ottantuno paesi non 
allineati svoltasi nel giorni 
scorsi, 11 tema al centro del 
dibattito è stato proprio quel
lo dell'attuazione del « pro
gramma d'azione per un nuo
vo ordine economico interna
zionale ». Su questo stesso ar
gomento si discuterà poi, a 
partire da lunedi, sia nel
l'Assemblea del Fondo mone
tarlo Internazionale, sia e so
prattutto nella Assemblea 
straordinaria dell'ONU. 

Dicevamo all'Inizio che non 
ci si attende da queste due 
Importanti riunioni l'adozione 
di decisioni operative di ri
lievo notevole, pari comun
que all'acutezza del problemi 
che sono sul tappeto. Ma non 
si esclude che decisioni po
sitive possano essere adotta
te, e che comunque anche 1 
maggiori paesi capitalistici 
dimostrino una maggiore di
sponibilità ad operare per un 
nuovo ordine economico inter
nazionale. 

Ripetiamo: ogni illusione è 
fuori luogo. Ma è significativo 
che 11 Dipartimento di Stato 
americano abbia fatto sapere 
che all'Assemblea straordina
ria dell'ONU sulle materie 
prime Kissinger svolgerà un 
Importante discorso. E per 
questo, se la sua missione nel 
Medio Oriente non fosse an
cora conclusa, egli sarebbe 
anche disposto ad interrom
perla per un giorno. La noti
zia non può non essere mes
sa in relazione con l'assenso 
espresso dallo stesso Diparti
mento di Stato alla convoca
zione di una nuova conferen
za tra paesi produttori e pae
si consumatori di materie pri
me, che si terrà a Parigi 
nel mese di dicembre. Ciò in
duce a credere che forse si 
fa strada anche negli am
bienti governativi americani 
la convinzione che nuove for 
me di collaborazione economi
ca Internazionale sono oggi ri-
chieste dagli stessi problemi 
ohe stanno dinnanzi all'eco
nomia americana. 

In questi giorni un auto
revole esponente del Federai 
Reserve System, la banca 
centrale degli Stati Uniti, ha 
sostenuto che la ripresa ora 
in atto della economia ame
ricana può essere seguita a 
scadenza ravvicinata da una 
altra recessione, più grave di 
quella che si e ora conclu
sa, ed ha previsto che sul fi
nire del 1978. tra tre anni, 
11 numero del disoccupati 
americani può raggiungere la 
cifra di undici milioni. E' pro
babile, ed e comunque spera
bile, che anche considerazio
ni come questa sollecitino mu
tamenti di Indirizzo nella po
litica economica americana 
che siano conformi agli in-
tcre->si sìa del popolo ame
ricano sia dei popoli di tutto 
:1 mondo. 

Patrioti 
espressa dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL che ha 
chiamato « tutte le strutture 
sindacali ad esprimere con 
forza la condanna dei lavo
ratori italiani per Questo 
nuovo crimine elle la ditta
tura franchista vorrebbe 
compiere net tentativo di 
fermare con l'inasprimento 
della repressione — di cui 
e anche segno il decreto ec
cezionale del 27 agosto — 
l'estendersi dell'influenza po
polare democratica e il sem
pre più largo consenso che 

incontra in tutti : settori 
della socie'a spagnola l'esi
genza di un rapido e vero 
cambiamento democratico 
La Federazione sindacale 
unitaria ha chiesto al go
verno italiano di Intervenire 
prejuo le autorità -spagnole 
per la aalvoaaa del due ant. 
fasciati. 

La segreteria de! PSI ha 
inviato al governo spagnolo 
un telegramma In cui espn 
me la propria lndlgnaz.on» 
Un telegramma è stato in 
vlato al ministro degli Esle 
ri e al consolato di Spagna 
da Magistratura Democrati 
ca per ottenere la salvezza 
dei due condannati « in no
me dei princìpi unnersali 
dei diritti dell'uomo ». 

Lo sdegno del lavorator. 
edili italiani è stato e^pre.s 
so dalla Fedcraz one dei lo 
voratori delle costruzioni, in 
vitando « il governo italiano 
e in particolare il mm.stro 
degli Ester! a porre In at
to un fermo e immediato 
intervento» e a « battersi at
tivamente in ogni sede mter 
nazionale » La FLC ha ch'a 
mato tutti 1 lavoratori del!" 
costruzioni « alla mobilita 
zione e alla lotta un.tarla » 

La Giunta comunale di 
Follonica ha rivolto un ap 
pello alla cittadinanza espr 
mendo « lo sdegno e la pro
testa contro l'ing.usta con
danna ». 

Profonda solidarietà è sta 
ta espressa dalla sezione ro
mana della Federazione la 
voratori delle arti visive 
(CGIL). 

A Firenze 1 capigruppo con
siliari del PCI. de! PSI. del 
PDUP. della DC. del PSDI. 
del PRI e del PLI, riuniti In 
sleme al sindaco compagno 
Gabbugglani hanno inviato 
un telegramma al prcsiden 
te del Consiglio e al ministro 
degli Esteri per Invitarli « ad 
intervenire sul governo spa
gnolo per evitare l'esecuzione 
della sentenza che rappresen
terebbe un nuovo crimine po
litico del regime franchista 
contro i diritti dell'uomo ». 

Un documento di condanna 
dell'infame sentenza fascista 
è state approvato dalla giunta 
comunale di Scandlcci 

Interventi 
economica r sociale ». affer
ma ancora Pajetta. E cosi 
continua' «Il nuovo modo di 
governare può e deve intanto 
cominciare con l'intervento 
e il controllo del parlamento, 
e Quindi anche dell'opposizio
ne, sul problemi della gestio
ne degli enti, sulle nomine, 
sulle attività ministeriali. De
ve esserci un'effettiva auto-
norma, finanziaria e di ini
ziative, per gli enti locali. 
Non ci dispiacrebbe un pro
gramma che prevedesse, vi
sto che ci sono le Regioni, lo 
scioglimento di gualche mini
stero o la Ur/uidazlone di gual
che ufficio romano ». 

Il compagno Paletta affron
ta infine il problema di un 
eventuale accordo program
matico tra maggioranza e op
posizione. « .Voi — osserva — 
non ci siamo mai opposti a 
discutere il programma del 
governo, anche se non ne fac
ciamo parie. Nel caso di una 
intesa, si porrebbe però un 
problema non facile: la cor-
responsabilità con un esecu
tivo nel Quale non si avrebbe 
alcun potere ». Da qui l'atten
zione cne 1) PCI rivolgerebbe 
ai «problemi dt controllo. 
di deleghe che già decentrino 
una parte effettiva dell'ani-
mintttrazione e del bilancio, 
di garanzie di democrazia e 
di partecipazione che del re-
ito non interessano solo i co-
muntiti ma anche la mag
gioranza degli elettori che 
ftonno ancora votato de » 

rlANUfl j$el precisare ulte 
dormente le sue proposte In 
direzione di un governo che. 
per 11 suo programma, possa 
avere «una convergenza og 
gettiva » del PCI, Enrico 
Manca precisa che. « per la 
ampia base dt consenso » che 
avrebbe, « un tale governo 
potrebbe essere in grado di 
affrontare la difficile situa
zione del Paese ». Ma non per 
questo, precisa, l'attuale go
verno «corre pericoli da par
te nostra »: « certo, non e un 
sostegno automatico, e deve 
esserci un serto impegno per 
cominciare ad aggredire ì 
problemi di struttura della 
società, per avviare quel nuo
vo ciclo dt politica economica 
di cui parla La Malfa ». Anzi. 
« la via che proponiamo può 
rafforzare realmente questo 
governo e Questa maggioran
za. Ci può essere un dibattito 
m parlamento: se è neces* '-
rio fare Qualche rimpasto, si 
faccia. L'importante è la so
stanza del programma e 11 
nuovo rapporto con il PCI » 

Quanto alla contestazione 
de che. su questa strada, si 
andrebbe ad una «confusio
ne dei ruoli » tra maggioran
za e opposizione o ad una 
formula «dt tipo cicllcntsttco». 
Manca replica osservando 
che « la proposta socialista 
si limita a definire una linea 
e una formula idonee ad af
frontare una fase che tutti 
sono concordi nel definire di 
transizione e molto difficile 
e delicata ». Semmai, aggiun
ge Manca, « la contraddizio
ne sta proprio nelle tesi de: 
si riconosce la necessita dt 
chiedere l'apporto dt tutti di 
fronte alla crisi, ma subito 
dopo si nega la possibilità dt 
giungere ad un accordo con 
l'opposizione comunista per 
una discriminazione ideologi
ca. E' assurdo, e rischia di 
bloccare ti positivo processo 
del dopo-Fanfani ». 
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